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Aziende «fronte strada», accordo per il rilancio
Intesa traComune, Cassa rurale, Confidi eCooperfidi: finanziamenti a fondoperduto per riqualificare l’attività

TRENTO Piccole imprese e mi-
croimprese. Quelle che il sin-
daco di Trento Franco Iane-
selli definisce «fronte stra-
da»: bar, ristoranti, negozi,
botteghe artigiane, fra le real-
tà che più hanno pagato a ca-
ro prezzo le conseguenze del-
la pandemia. A loro è destina-
to il progetto di sostegno rati-
f i c a to i e r i d a l l a f i rma
dell’accordo fra Comune, Cas-
sa di Trento, Confidi Trentino
Imprese e Cooperfidi: un pia-
no in duemosse con finanzia-
menti a fondo perduto e mu-
tui agevolati.
Non uno strumento per co-

prire mancati guadagni delle
imprese precisano da Palazzo
Thun, bensì «un incentivo a
rilanciare le attività economi-
che attraverso interventi con-

creti in grado di renderle più
competitive così da ricostrui-
re la fiducia nel futuro e nelle
potenzialità della città». «Il
temanon sono solo i ristori—
chiosa Ianeselli — ma lo sti-
molo a investire». Ecco allora
il progetto in due mosse del
Comune: la prima prevede il
finanziamento a fondoperdu-
to per l’ammodernamento e la
riqualificazione di attività
economiche, artigiane o com-
merciali. Il bando che regole-
rà l’assegnazione dei contri-
buti sarà pronto fra qualche
settimana e servirà per soste-
nere spese di ammoderna-
mento, riqualificazione, inno-
vazione di prodotto e proces-
so, digitalizzazione, aggiorna-
men to de l l e dot a z i on i
informatiche, acquisto di

macchinari e attrezzature.
Una parte dei fondi sarà desti-
nata alla riqualificazione acu-
stica dei locali. Con l’assesta-
mento l’amministrazione ha
stanziato 700.000 euro: «Il

contributo del Comune copri-
rà dal 60 al 70% della spesa
ammessa per investimenti fi-
no a 20.000 euro con una spe-
sa minima di 5.000 — spiega
Ianeselli — le imprese che

hanno la necessità di un so-
stegno finanziario a copertura
del loro fabbisogno e dovran-
no fare ricorso al credito tro-
veranno condizioni vantag-
giose rivolgendosi alla Cassa
di Trento». La banca si impe-
gna infatti ad applicare ai mu-
tui con cui saranno erogati i
finanziamenti un tasso di in-
teresse agevolato dell’1,50%. I
mutui potranno avere un im-
porto minimo di 5.000 euro e
unmassimo di 50.000, con ra-
ta mensile o trimestrale. La
durata minima del finanzia-
mento è di due anni, la massi-
ma di sei. L’istituto di credito
si impegna anche a fornire
gratuitamente alle imprese la
consulenza e l’assistenza ne-
cessarie per strutturare una
domanda di affidamento e,

dal momento della produzio-
ne completa della documen-
tazione, a definire l’esito della
richiesta entro dieci giorni la-
vorativi (quest’ultimo impe-
gno è stato preso anche dai
due consorzi di garanzia). Il
Comune infine riconoscerà
alle imprese anche il rimbor-
so delle spese di acquisizione
garanzie di Confidi o Cooper-
fidi fino a unmassimo di mil-
le euro. «Si tratta di un’allean-
za per favorire il meccanismo
di rimessa in moto delle im-
prese che hanno sofferto e
non sanno se investire sia la
cosa giusta da fare — conclu-
de Ianeselli — vogliamo sti-
molare l’investimento e l’ab-
bellimento della città».
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Palazzo Geremia Il momento della firma dell’accordo per le imprese
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